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Introduzione

Per sviluppare una applicazione per Android è 
necessario scaricare l'SDK dal sito ufficiale.

SDK sta per Software Development Kit e contiene 
una serie di tool ed un emulatore per testare le 
applicazioni create direttamente sul proprio PC.
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Prerequisiti 10/2012

● Android può essere installato su Windows 
(XP,Vista, 7, 8), Linux (Ubuntu dalla 8.04) e 
Mac OS X (dalla 10.5.8/x86).

● Bisogna avere installato il Java Development 
Kit (JDK) versione 6 (non è sufficiente il 
runtime-environment JRE)

● L'IDE consigliato è Eclipse (dalla 3.6.2 Helios o 
successivo) + JDT plugin

● Infine, è necessario installare l'ADT (Android 
Development Tools) plugin 

● Ultimamente è possibile utilizzare Android 
Studio
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Download 
http://developer.android.com/sdk
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ADT Bundle – SDK 

● E' possibile installare l'SDK partendo da una 
versione di Eclipse precedentemente installata. 
In questo caso sono necessari alcuni passi di 
configurazione dell'ambiente

● Oppure, è possibile scaricare direttamente 
l'ADT Bundle che consente di inziare a lavorare 
senza alcuna configurazione (consigliato)
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ADT Bundle  

● Dopo aver scaricato il file zip dell'ADT Bundle è 
necessario scompattarlo e salvarlo in una 
cartella del tipo:

C:\development\
● Nessun altro passo e necessario e si può 

iniziare a creare il primo progetto Android
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Installare l'SDK 1/2
● In realtà l'SDK non prevede una installazione 

vera e propria: è sufficiente scompattare il file 
ZIP in una cartella, il cui path sarà utilizzato in 
Eclipse. Per es.:

● Windows: C:\apps\android-sdk-windows
● Linux: /home/username/androidsdk_linux_86
● Mac OS X: /Users/username/android_sdk_86

● Per Windows è disponibile un installer.
● A questo punto è possibile già sviluppare, 

debuggare, interagire con l'emulatore da riga di 
comando.
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Installare l'SDK 2/2

● Se si vuole lavorare a riga di comando è 
necessario aggiungere alla variabile di 
ambiente PATH il percorso completo della 
sottodirectory ”tools” e ”platform-tools” 
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Installare l'SDK (MAC OS X) 1/2

● Il file in cui indicare il path è ~/.bash_profile
● Per verificare se esiste è sufficiente aprire un 

Terminale nella home e digitare ls -a
● Se esiste editarlo con il comando: 

    open -a TextEdit .bash_profile
● Aggiungendo le seguenti righe:

 export PATH=$PATH:<sdk>/platform-tools

 export PATH=$PATH:<sdk>/tools
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Installare l'SDK (MAC OS X) 2/2

● Altrimenti, se non esiste, nella home digitare:

 echo 'export PATH=<sdk>/plaftom-tools:$PATH' 
>> ~/.bash_profile

 echo 'export PATH=<sdk>/tools:$PATH' >> 
~/.bash_profile
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Installare il plugin ADT

Se invece si preferisce lavorare all'interno di un 
ambiente integrato di sviluppo è possibile 
installare il plugin ADT (Android Development 
Tools) all'interno dell'IDE Eclipse. 

Per fare ciò all'interno di Eclipse bisogna 
selezionare ”Help | Install New Software...” ed 
aggiungere il seguente sito:

https://dl-ssl.google.com/android/eclipse/
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Configurare il plugin

L'unica configurazione richiesta dal plugin ADT per 
funzionare correttamente all'interno di Eclipse consiste 
nel fornirgli il percorso completo all'interno del quale è 
stato scompattato l'SDK.

Per fare ciò in Eclipse bisogna selezionare:
MAC: ”Eclipse > Preferences..”
Altri:  ”Window > Preferences... ”

E poi ”Browse...” e selezionare la cartella dell'SDK 
utilizzata al passo precedente per la scompattazione.
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Aggiornare il plugin

Periodicamente potrebbero essere rilasciati 
aggiornamenti del plugin ADT per Eclipse.

Si suggerisce pertanto di controllare di tanto in 
tanto selezionando ”Help | Software Updates” e 
provando ad aggiornare il plugin di Android.
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Aggiornare l'SDK

Mediante l'Android SDK Manager (che può essere 
richiamato sia dall'ambiente Eclipse, sia da riga di 
comando (Android) è possibile seguire gli 
aggiornamenti dell'SDK, nonchè installare esempi, 
documentazione e le importanti Google API.

Inoltre l'emulatore deve essere lanciato almeno 
una volta a riga di comando con l'opzione ”-wipe-
data” in modo da cancellare i dati relativi alle 
esecuzioni precedenti.



 SEMM 2013
15

Test installazione 1/3

Tramite riga di comando digitiamo il comando:
android

Sarà visualizzato l' Android SDK Manager.
Avremmo ottenuto lo stesso risultato utilizzando 
Eclipse mendiante la voce di menu:

Window>Android SDK Manager

oppure sulla relativa icona.

Nota: le Google API
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Test installazione 2/3
Tramite riga di comando digitiamo il comando:
android avd

Sarà visualizzato l' Android Virtual Devices 
Manager (AVD Manager).
Avremmo ottenuto lo stesso risultato utilizzando 
Eclipse mendiante la voce di menu:

Window>Android AVD Manager

oppure sulla relativa icona.
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Test installazione 3/3

● Nel caso in cui l'installazione sia stata effettuata 
tramite l'ADT Bundle, sarà sufficiente andare nella 
cartella

 adt-bundle-<os_platform>/eclipse

● Ed avviare eclipse
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Conclusioni

In questa lezione abbiamo visto come installare, 
configurare ed aggiornare il Software 

Development Kit (SDK) di Android ed il relativo 
plugin per l'IDE Eclipse con e senza l'ADT Bundle.
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Android

Strumenti di sviluppo
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Introduzione

In questa lezione verranno elencati e descritti 
brevemente i principali strumenti di sviluppo forniti 

con l'SDK di Android, in modo da prendere 
dimestichezza con ognuno di essi.
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Emulatore Android
● L'SDK include l'emulatore di un dispositivo 

mobile in grado di girare su un comune PC.

● L'emulatore 
permette di 
testare le 
applicazioni 
sviluppate senza 
disporre del 
dispositivo fisico.
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Caratteristiche dell'emulatore

● L'emulatore emula il comportamento hardware 
e software di un tipico smartphone, con la sola 
eccezione di non essere in grado di effettuare 
vere telefonate.

● In compenso le sue capacità di debugging 
fanno sì che tramite una console testuale sia 
possibile leggere il log del kernel e simulare 
l'arrivo di interruzioni (come ad esempio la 
ricezione di un SMS).
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Funzionamento interno

● una CPU ARMv5 e la corrispondente MMU (Memory 
Managment Unit)

● un display LCD con 64K colori

● una o più tastiere

● un chip audio con input e output

● l'accesso a partizioni sulla memoria Flash

● un modem GSM, inclusa una SIM simulata

● una video-camera, utilizzando la webcam del pc

L'emulatore Android è basato su QEMU (un noto
emulatore open-source) e fornisce l'emulazione di:

http://developer.android.com/guide/developing/devices/emulator.html
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Screen Configuration
Low density 
(120), ldpi

Medium density 
(160), mdpi

High density 
(240), hdpi

Extra high density 
(320), xhdpi

Small screen QVGA 
(240x320)

480x640

Normal scree
n

WQVGA400 
(240x400) 
WQVGA432 
(240x432)

HVGA 
(320x480)

WVGA800 
(480x800) 
WVGA854 
(480x854) 
600x1024

640x960

Large screen WVGA800 
(480x800) 
WVGA854 
(480x854)

WVGA800 
(480x800) 
WVGA854 
(480x854) 
600x1024

Extra 
Large screen

1024x600 WXGA 
(1280x800)
1024x768
1280x768

1536x1152
1920x1152 
1920x1200

2048x1536
2560x1536 
2560x1600
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Emulator Keyboard Key
Menu (left 
softkey)

F2 or Page-up button

Star (right 
softkey)

Shift-F2 or Page Down

Back ESC

Call/dial button F3

Hangup/end call 
button

F4

Search F5

Power button F7

Audio volume 
up button

KEYPAD_PLUS, Ctrl-5

Audio volume 
down button

KEYPAD_MINUS, Ctrl-F6

Camera button Ctrl-KEYPAD_5, Ctrl-F3

Switch to 
previous layout 
orientation (for 
example, 
portrait, 
landscape)

KEYPAD_7, Ctrl-F11

Switch to next layout 
orientation (for 
example, portrait, 
landscape)

KEYPAD_9, Ctrl-F12

Toggle cell 
networking on/off

F8

Toggle code profiling F9 (only with -
trace startup option)

Toggle fullscreen 
mode

Alt-Enter

Toggle trackball 
mode

F6

Enter trackball mode 
temporarily (while 
key is pressed)

Delete

DPad 
left/up/right/down

KEYPAD_4/8/6/2

DPad center click KEYPAD_5

Onion alpha 
increase/decrease

KEYPAD_MULTIPLY(*) / 
KEYPAD_DIVIDE(/)
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Attività 1/2
● Creare un nuovo AVD (es. Android2.3.3)
● Avviarlo (da Eclipse e riga di comando)

 emulator @Android2.3.3
● Descrivere le principali caratteristiche
● Utilizzare le keyboard Key
● Chiusura
● Individuare l'immagine e i file di configurazione 

dell'AVD creato
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Attività 2/2
● Interagire con l'AVD utilizzando ad es.:

● Chiamata 
● SMS 
● Batteria

● Tramite DDMS 
● Tramite riga di comando:

telnet localhost 5554

gsm call 12345678

power status full

sms send 12345678 Ciao!
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L'Android Debug Bridge (o ADB)
● Permette inoltre di accedere a riga di comando 

al dispositivo virtuale e reale e di metterlo in 
collegamento con un debugger standard.

● Permette di installare i file .apk di una 
applicazione sull'emulatore o sul dispositivo.

Nota: il file apk si trova all'interno della 
cartella \bin

adb install NomeApp.apk 
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Attività 1/2
● Visualizzare gli AVD o dispositivi reali connessi:

adb devices
● Aprire una shell direttamente sull'emulatore

adb shell
● adb push nome_file_da_mandare <percorso-in-

emulatore>/nome_file_destinazione
● adb pull <percorso-in-emulatore>/nome_file 

nome_file_destinazione
● adb kill-server
● adb start-server
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DDMS
● Il Dalvik Debug Monitor Service (o DDMS) 

permette di gestire i processi in esecuzione 
sull'emulatore o sul dispositivo reale.

● E' possibile killare i processi, selezionare uno 
specifico processo da debuggare, generare 
informazioni di trace, visualizzare le 
informazioni relative allo heap ed ai thread, 
catturare screenshot dell'emulatore o del 
dispositivo, etc.
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Hierarchy Viewer
● Lo Hierarchy Viewer permette di debuggare e 

ottimizzare l'interfaccia utente.
● La Layout View fornisce una rappresentazione 

visuale della gerarchia di View 
dell'applicazione. 

● La Pixel Perfect View fornisce invece una vista 
ingrandita del display emulato.
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Layout View
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Pixel Perfect View
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Draw 9-patch 1/3
● E' uno strumento 

WYSIWYG che permette 
di creare cornici 9-patch.

● Si tratta di bitmap 
ridimensionabili divise in 9 
sezioni: i 4 angoli non 
vengono mai scalati, i lati 
della cornice vengono 
scalati solo in una 
dimensione e il solo centro 
dell'immagine viene 
scalato in entrambe le 
dimensioni.
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Draw 9-patch 2/3
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Draw 9-patch 2/3
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AAPT

● L'Android Asset Packaging Tool (o AAPT) è lo 
strumento che permette di creare i file .apk 
contenenti i binari e le risorse delle applicazioni 
Android.

● E' lo strumento che viene automaticamente 
chiamato da Eclipse per svolgere questo 
lavoro, ma può anche essere invocato a riga di 
comando.
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Traceview

● Traceview fornisce una rappresentazione 
grafica dei log di esecuzione salvati 
dall'applicazione.

● Il Timeline Panel mostra in quale momento 
ogni thread o metodo è stato avviato e fermato.

● Il Profile Panel fornisce un riepilogo di cosa è 
avvenuto all'interno di un metodo.
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Timeline Panel
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Profile Panel
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mksdcard

● mksdcard è uno script che facilita il compito di 
creare una immagine di disco che possa essere 
usata nell'emulatore.

● Simula la presenza di una scheda di memoria 
esterna (ad esempio SD-Card).

● L'immagine di disco viene creata in formato 
FAT32.
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The Monkey

● Il cosiddetto ”UI/Application Exerciser Monkey” 
(letteralmente ”la scimmia che esercita 
l'interfaccia grafica e l'applicazione”) è un 
programma che gira sull'emulatore o sul 
dispositivo reale sequenze pseudo-casuali di 
eventi (come i click e vari tocchi dello schermo) 
come pure vari tipi di eventi di sistema.

● The Monkey è usato per stressare 
l'applicazione che si sta sviluppando, in 
maniera casuale ma ripetibile.
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Conclusioni

In questa lezione abbiamo descritto gli strumenti 
messi a disposizione dall'SDK che possono 

essere particolamente utili per risolvere specifici 
problemi.



 Sviluppo di una applicazione
Lezione n. 7:

Android
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Introduzione

● Questa lezione mostra il ciclo di sviluppo 
tipico di una applicazione per Android.

● Verrà mostrato come creare e compilare 
un nuovo progetto, e come eseguirlo 
nell'emulatore.

● Verrà mostrato il procedimento da usare 
con Eclipse o su riga di comando.
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Creare un progetto Eclipse passo 1

● Per iniziare lo sviluppo di una nuova 
applicazione per Android bisogna creare un 
progetto e una configurazione di lancio.

● Per creare il progetto bisogna ovviamente 
disporre di Eclipse e del plugin ADT installato 
correttamente.
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Creare un progetto Eclipse 
passo 2

● Il progetto si crea 
selezionando 
nell'ordine ”File | New 
| Project | Android | 
Android Project”.

● Successivamente 
dovranno essere 
definiti il project 
name, il target, 
l'activity name, 
application name ed il 
package name 
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Creare un progetto Eclipse 
passo 3
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Creare un progetto Eclipse passo 4
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Creare un progetto Eclipse passo 5
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Creare un Android Virtual Device
● Per poter eseguire la 

nostra applicazione è 
necessario disporre di un 
Android Virtual Device 
(AVD)

● Per crearne uno tramite 
Eclipse andare su Window 
| Android Sdk and AVD 
Manager, oppure 
richiamando il tool 
Emulator senza argomenti 
da prompt dei comandi
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Creare la configurazione di lancio
● Bisogna creare una configurazione di lancio in Eclipse 

selezionando il menu ”Run” e poi uno dei quattro tra ”Open 
Run Dialog”, ”Open Debug Dialog”, ”Run Configurations” 
oppure ”Debug Configurations”.

● Dopo avere assegnato un nome alla configurazione 
specificare il nome del progetto, l'Activity da lanciare ed 
eventuali parametri da passare all'emulatore.
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Eseguire e debuggare l'applicazione

● Adesso è possibile avviare l'applicazione 
selezionando ”Run | Run” oppure ”Run | Debug” a 
seconda di quello che si intende fare.

● Questa azione farà riferimento alla configurazione 
di lancio usata più di recente.

● I passi che adesso verranno eseguiti saranno 
nell'ordine l'avvio dell'emulatore, la compilazione 
del progetto (solo in caso di modifiche) e 
l'installazione dell'applicazione nell'emulatore.
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Sviluppo con altri IDE

● L'ambiente di sviluppo raccomandato per 
sviluppare una applicazione Android è Eclipse 
con il plugin ADT installa,oppure l'ADT Bundle 
ma è possibile utilizzare altri metodi.

● A partire dalla versione 9 l'IDE IntelliJ IDEA di 
JetBrains integra un supporto all'Android SDK.

● E' possibile utilizzare l'IDE Eclipse senza avere 
installato il plugin ADT.

● In tutti i casi i tool contenuti nell'SDK forniscono 
gli strumenti per configurare, compilare e 
debuggare una applicazione.
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Creare un progetto da riga di comando

● Per creare un nuovo progetto da riga di 
comando si utilizza sempre il tool android:

android create project 
-t <target_ID> 
-n <your_project_name> 
-p  path/to/your/project 
-a <your_activity_name> 
-k <your_package_namespace>

● Assicurarsi di avere inserito le directory 
platform-tools/ e tools/ tra le directory della 
variabile d'ambiente PATH 

android create project 
-t 8 
-n prova
-p c:\prova 
-a ActivityDemo
-k it.corso.activitydemo 
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File ottenuti 1/3

L'esecuzione del precedente comando
produce in output i seguenti file:
● AndroidManifest.xml è il file di manifesto 

contenente le informazioni relative al progetto
● build.xml è un file Ant che può essere usato 

per compilare l'applicazione a riga di comando
● src/it/corso/ActivityDemo.java è il file 

sorgente che conterrà l'activity specificata.
● proguard.cfg è utilizzato dal tool proguard che 

offusca ed ottimizza il codice producendo un 
.apk di dimensioni ridotte.
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File ottenuti 2/3
● Proguard-project.txt 

Si riferisce al file di 
progetto del tool 
Proguard 
(ottimizzazione e 
offuscamento del 
codice)

● project.properties

Viene generato 
automaticamente 
dagli Android Tool. 
Contiene sdk target. 
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File ottenuti 3/3

● gen/ contiene i file .Java generati dall'ADT 
come per es. R.java.

● res/ contiene le risorse dell'applicazione 
(immagini, stringhe, layout) 

● assets/ inizialmente vuota contiene altri file di 
risorse come texture o dati cui e non sono 
associati alle costanti della classe R. 

● libs/ contiene le library utilizzate 
dall'applicazione
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Directory ottenute

● src/ conterrà i sorgenti
● res/ per le risorse esterne
● bin/  contiene il file .apk e le altre risorse compilate
● jni/ contiene il codice nativo sviluppato mediante 

l'Android NDK

Vengono inoltre create le seguenti cartelle:

In realtà tutte le directory anche in seguito possono
essere spostate dove si vuole, mentre non è
possibile spostare l'SDK perché gli script di build
fanno riferimento ad esso.
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Settare l'ambiente per la 
compilazione

● Per compilare il progetto a riga di comando è 
necessario avere installato Apache Ant 1.8 o 
successivo.

● Bisogna inoltre settare la variabile d'ambiente 
JAVA_HOME per puntare correttamente al 
percorso in cui è installato il JDK; sotto 
Windows tale percorso NON può contenere 
spazi, quindi ad esempio non è possibile 
installare il JDK nella directory predefinita 
”Program Files”:

set JAVA_HOME=c:\Programmi\Java\
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Compilare a riga di comando

● Dopo avere settato la variabile d'ambiente 
JAVA_HOME è sufficiente spostarsi nella 
directory che contiene il file build.xml ed 
eseguire semplicemente ”ant”.

● Ovviamente ogni volta che si cambia un file 
sorgente o una risorsa bisogna ricompilare tutto 
rieseguendo il comando ”ant”.
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Avviare l'emulatore a riga di 
comando

● Per eseguire la propria applicazione bisogna 
innanzitutto caricarla all'interno del file-system del 
sistema emulato.

● Per prima cosa bisogna avviare l'emulatore con il 
comando: 

 emulator @avd_name

● Per conoscere gli AVD disponibili (prec. creati):

  android  list

● Nell'interfaccia grafica dell'emulatore la vecchia 
versione della propria applicazione non deve essere in 
primo piano, quindi conviene spostarsi alla pagina 
principale premendo il pulsante ”Home”.
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Attività 1/2

● Per installare la propria applicazione da riga di 
comando si può utilizzare il comando ADB (con 
un AVD avviato).

● La sintassi da usare è adb install 
bin/<nome_applicazione>.apk

● Questo comando ricopia il file APK all'interno 
della directory /data/app dell'emulatore.

● Accedendo all'emulatore la nostra applicazione 
apparirà tra quelle installate.
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Attività 2/2

Rimuovere l'applicazione installata
● Tramite l'emulatore
● Utilizzando l'ADB

adb uninstall it.dominio.nomepackage

Es:

adb uninstall it.corso.helloandroid
● Verificare l'avvenuta rimozione dell'app
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Conclusioni

In questa lezione abbiamo visto come creare un 
nuovo progetto Eclipse e come eseguire la nostra 

applicazione all'interno dell'emulatore.

Abbiamo inoltre visto come sia possibile effettuare 
le stesse operazioni anche senza Eclipse, 

utilizzando solo gli strumenti a riga di comando 
forniti con l'SDK di Android.
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Android

Hello, Android!
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Introduzione

In questa lezione vedremo come applicare i 
concetti acquisiti nella lezione precedente e 
creeremo la nostra prima applicazione per 
Android.

Come tradizione la prima applicazione sviluppata 
in un nuovo linguaggio si chiama ”Hello World” 
(nel nostro caso ”Hello Android”) e si limita a 
visualizzare sullo schermo un messaggio di 
saluto.
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Creare il progetto

● Per creare il progetto 
Eclipse bisogna 
selezionare ”File | 
New | Project | 
Android Project”:
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Dettagli del progetto
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Nome progetto e Activity

● Il nome del progetto e il nome dell'Activity 
possono coincidere o meno: nell'esempio il 
progetto è ”HelloAndroid” e l'activity è 
”HelloAndroidActivity”.

● La differenza è che il progetto dà il nome alla 
directory che lo conterrà, mentre il nome 
dell'Activity è il nome della classe che 
deriveremo dalla classe Activity di Android e 
che sarà la classe principale dell'applicazione.
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Nome del package

Bisogna specificare il namespace sotto il quale si 
vuole che risieda il nostro codice sorgente, 
seguendo le stesse regole del linguaggio Java.

Poiché è importante che nel sistema il nome del 
package sia unico rispetto a tutti quelli installati 
nel sistema, si usa un nome di package in stile 
”nome di dominio”. Nell'esempio è stato utilizzato 
”it.corso”.
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Nome dell'applicazione

●L'ultimo dettaglio da specificare al momento della 
creazione del progetto è l'Application Name: 
questo è il nome dell'applicazione che apparirà sia 
come descrizione nell'elenco di applicazioni 
installate che sulla barra del titolo quando la 
nostra applicazione sarà in esecuzione, quindi è 
importante che si tratti di un nome facilmente 
comprensibile: nel nostro caso ”HelloAndroid”.

Può contenere spazi e punteggiatura.
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AndroidManifest.xml

<?xml version="1.0" encoding="utf-8"?>
<manifest xmlns:android="http://schemas.android.com/apk/res/android"
      package="it.corso.helloandroid"
      android:versionCode="1"
      android:versionName="1.0">
    <uses-sdk android:minSdkVersion="8" />

    <application android:icon="@drawable/icon" android:label="@string/app_name">
        <activity android:name=".HelloAndroidActivity"
                  android:label="@string/app_name">
            <intent-filter>
                <action android:name="android.intent.action.MAIN" />
                <category android:name="android.intent.category.LAUNCHER" />
            </intent-filter>
        </activity>

    </application>
</manifest>
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Codice autogenerato
Dopo avere cliccato su ”Finish” il file 
HelloAndroidActivity.Java conterrà il seguente codice:
package it.corso.helloandroid;

import android.app.Activity;
import android.os.Bundle;

public class HelloAndroidActivity extends Activity 
{
 /** Called when the activity is first created. */
    @Override
    public void onCreate(Bundle 
savedInstanceState) {
        super.onCreate(savedInstanceState);
        setContentView(R.layout.main);
    }
}
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Codice modificato
package it.corso.helloandroid;

import android.app.Activity;
import android.os.Bundle;
import android.widget.TextView;

public class HelloAndroidActivity extends Activity {
    /** Called when the activity is first created. */
    @Override
    public void onCreate(Bundle savedInstanceState) {
        super.onCreate(savedInstanceState);
        TextView tv = new TextView(this);
        tv.setText("Hello, Android!");
        setContentView(tv);
    }
}
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View e TextView

● In Android le interfacce utente sono composte 
da gerarchie di classi dette View.

● Una View è semplicemente un oggetto che può 
essere disegnato, come un radio button, una 
animazione o (come nel nostro caso) una 
etichetta di testo.

● Il nome della sottoclasse della classe View che 
permette di gestire il testo è semplicemente 
TextView.
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Creazione della TextView

Per creare una TextView si procede come si fa di 
solito in Java invocando il costruttore:

TextView tv = new TextView(this);

L'argomento passato al costruttore deve essere 
una istanza del Context di Android, dove il 
Context è semplicemente un handle che ci 
permette di accedere al sistema (ad esempio per 
risolvere risorse, ottenere l'accesso a database e 
preferenze e così via).
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Metodi di TextView

Poiché la classe HelloAndroid è derivata da 
Activity che a sua volta è derivata da Context, 
allora al costruttore di TextView possiamo 
passare ”this” ovvero la nostra istanza di 
HelloAndroid.

Possiamo poi invocare un metodo di TextView per 
dirgli quale deve essere il testo da visualizzare:

tv.setText("Hello, Android");
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Collegamento al display

Dopo avere creato la TextView e averle detto 
quale testo mostrare, l'ultimo passo consiste nel 
collegare questa TextView con lo schermo:

setContentView(tv);

Questo metodo di Activity indica al sistema quale 
View deve essere associata all'interfaccia grafica 
dell'Activity stessa (in questo caso una TextView).
Se non viene mai invocato l'Activity mostrerà solo 
uno schermo vuoto.



  

Eseguire Hello Android
● Per eseguire l'applicazione a seconda della 

versione di Eclipse bisogna selezionare ”Run | 
Open Run Dialog” oppure ”Run | Run 
Configurations”:
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Personalizzare la configurazione

● Selezionare dal menu ”Android Application | 
New_configuration”.

● Assegnare un nome significativo alla nuova 
configurazione, per esempio ”Hello, Android”.

● Selezionare il progetto ”HelloAndroid”.
● Selezionare l'Activity principale del progetto, 

ovvero ”com.android.hello.HelloAndroid”.
● Il modulo compilato sarà:
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Configurazione di lancio
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Esecuzione
● Infine premendo il pulsante ”Run” si otterrà:

● Durante l'avvio, la finestra console dell'IDE ci 
comunica passo passo le operazioni in corso:
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Commenti

● Come si vede nell'immagine precedente, la 
scritta ”Hello, Android” viene mostrata due 
volte.

● La scritta più in alto è il nome dell'applicazione 
mostrato sulla barra del titolo; è la stringa che 
abbiamo scelto come Application Name quando 
abbiamo creato il progetto.

● Invece la seconda scritta è il testo che abbiamo 
associato alla TextView.
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Conclusioni

In questa lezione abbiamo visto come creare la 
nostra prima applicazione.

Abbiamo messo in pratica quanto appreso alla 
lezione precedente riguardo allo sviluppo e 

all'esecuzione di una nuova applicazione per 
Android.

Abbiamo inoltre iniziato a prendere dimestichezza 
con le classi Context, Activity, View e TextView.
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